
D
opo aver pere-
grinatoper tut-
ta lavita fraSu-
dafrica, Nami-
bia e Spagna,

Giuseppe Farina, detto Gius-
sy, è tornato a casa. L’italiano
che ha posseduto e presiedu-
to più squadre di calcio di chiunque altro,
ben12,giuntoa90anni–licompiràgiovedì
prossimo–ha trovato fissa dimora aBosco

diZevio,pressol’AssociazioneBe-
tania, fondata nel 1990 da Anto-
niettaVitale,unacarismaticanata
daunapoverissima famigliadella
Basilicata,chehavolutoricordare
conunaOnlusilvillaggiodoveGe-
sù fece risorgere il suoamicoLaz-
zaro.Perlaverità, l’exproprietario

del Milan è convinto di abitare a casa propria,
perchéquiinCorteSantoSpirito(...)
> SEGUEAPAGINA 10-11

DAVIDEROSSI

«P
rendiamo
atto solo
chenonsi
può
procedere

aunariformaorganica
generaledellapubblica
amministrazione,masi
devonofare soloparziali
modificheo integrazioni».
Conquesteparoleun
Ministrodalpeso specifico
non irrilevantecomeMario
Scelbanel 1952
sostanzialmentepalesa
l’impossibilitàdimetter
manoadunriordino
sistematicodell’apparato
burocratico italiano,
nonostante ibuonipropositi
concuieracominciata la
primaLegislatura
repubblicana.
Invero, l’annosaquestione

dellaburocrazia
accompagna tutta laStoria
dell’Italiaunita, e tutti i
grandipersonaggidella
politicahannoavuto
l’ambizionedimettervi
mano.Anche il fascismoci
provò, conunanuova legge
sullo statogiuridicodei
dipendentipubblici del
1923,meglioconosciutacon
ilnomedell’importante
personaggioche laelaborò; il
veroneseAlbertode’Stefani,
ministrodellaprimaora
dell’EsecutivodiMussolini,
economistache,però,nel
campoinquestionenonsolo
non innovò,ma fuperfino
nocivo.Diun secolo fa–ma
alquantoattuali–sono le
affermazionidiunaltro (...)
> SEGUE A PAGINA 6

L’editoriale

Noemi,morire a 16 anni
nello schianto con lo scooter

Nelle vie delle botteghe
ora c’è il regno dello spri-
tz. È il «miglio arancio-
ne». Da via Ponte Pietra a
piazza Erbe il ricordo dei
negozi storici soppiantati
da bar e locali dove im-
pazza lamoda dell’aperi-
tivo.FABIANO PAGINA 16

Ilracconto

Addio
botteghe
Ora regna
lo spritz

STEFANOLORENZETTO

Burocrazia

al servizio

del cittadino

GIARDINI PAGINA 14

L’addio

Il saluto a «Bifo» Bassi
Le ultime note
con la band e gli amici

VACCARI PAGINA 25

Tragedia a Rivoli La scena dell’incidente nel quale ha perso la vita una ragazza di 16 anni, di San Pietro in Cariano, che viaggiava in scooter con il fratello

Da gennaio 27 vittime sulle strade veronesi

Fondi,oggiparteilbando

Turismo,34milioni
ai piccoli Comuni
Manon lo sanno

Sonopiccoli, inalcuni casi a
rischio spopolamento, ma
conservano un potenziale
davalorizzare. Sono43 iCo-

muni scaligeri sui quali il
ministerohadeciso di inve-
stire con il Fondo per i pic-
coli Comuni a vocazione tu-

ristica»: a disposizione 34
milioni di euro in tre anni,
una decina nel 2023. Oggi il
bando.ZANETTI PAGINE 8-9

BOSETTO PAGINA 35

Soprano statunitense

Lisette Oropesa:
«Lamia Violetta
è unica. L’Arena?
Pura emozione»

ANTOLINI PAGINA 28

Il ritiro gialloblù

Hellas, Setti
abbraccia i tifosi
Primo test
in campo

«Mi incateno». Lopsichia-
tra Carlo Piazza di San
Martino Buon Albergo
protesterà così per il caso
del bimbo in affido a una
famigliama per cui è ini-
ziata la procedura di ado-
zione inun’altra.
DALLI CANI PAGINA 19

Ilcaso

Bimbo
conteso

Psichiatra
si incatena
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) sono cresciuti i primi sei
dei suoi sette figli, e quindi
non si capacita del perché
debbapagare la retta. Toccaal
figlioFrancesco,sindaconella
vicina Palù, ricordargli che il
podereappartenutoaLuigiFa-
rina, vicepresidente naziona-
ledellaConfagricoltura,padre
di Giussy, fu alienato molto
tempofadall’erede. Il vegliar-
do s’indigna: «Impossibile! In
vita mia non ho mai venduto
niente.Hosolocomprato».
Laprimavoltachelo incon-

trai,GiussyFarinaaveva75an-
ni. Abitava sulle Torricelle,
nellaCasadeisogni, circonda-
ta dal Bosco magico, la fanta-
stica residenza dell’avvocata
Luciana Gaspari, sposata tre
mesi prima. «Vàrda che te si
tuta sbotonà!», la redarguì. Il
dottore (in giurisprudenza)
era al suo terzomatrimonio e
apparivaancora invischiatissi-
mo nel miele della luna. «De-
testa le scollature e il pareo»,
logiustificò laneosposa,chiu-
dendosi un bottone della ca-
micettapercoprireil senopro-
speroso. «Di’ la verità, elo
abondantesìono?Ghen’èpar
tuti», ammiccò al cronista il
maritino geloso. «Ma noialtri
bovari, come mi chiama la
miasignora, certecosevoglia-
mo vederle solo di notte. De
giorno, se agitémo...». Non
smentiva il giudizio che di lui
diede Giampiero Boniperti
quando gli chiesero che cosa
apprezzasse di più in Farina.
«Lesuebattute», rispose ilpre-
sidente della Juve. E che cosa
dimeno?«Lesuebattute».
Luciana Gaspari, esperta in

diritto del lavoro, dopo 37 an-
ni di matrimonio era rimasta
vedova dell’avvocato Vittorio
Avrese,patriziochesifregiava
del titolo di principe, con il
quale ebbe una figlia e condi-
vise lo studio legale. È morta
nel2012. Ilprimomatrimonio
diFarina,natoaSoriodiGam-
bellara, fu nel 1956 con un’al-
traveronese, lacontessaCarla
Rizzardi.Hannosei figli:Fran-
cesco, Emanuela, Michele,
Ida,Giulia ePaola. Ai duema-
schiGiussy inoculò ilvirusdel
calcio. Il primo fu presidente
del Vicenza e del Modena, il

secondo dell’Audace San Mi-
cheleExtra. Francesco, 66an-
ni,sposònel1981lagiornalista
ValeriaBenatti, sorelladiMar-
co, l’imprenditorechehaavu-
to10figlie100aziende.Divor-
ziò in fretta. Dal 1994 ha una
nuovamoglie,Marisa Fabbro,
che gli ha dato Luigi, 25 anni,
laureandoindirittomarittimo
internazionale.RisiedeinCor-
te Grande, a Palù, dov’è stato
rielettosindaconel2020.

Se lei fosse il Padreterno...
MaiosonoilPadreterno!

Mi lasci finire. Se lo fosse, nel
giudizio finale quale peccato
non si perdonerebbe?
Cagarminelle braghe,mi ver-
rebbe da dire. Ma capisco che
questononpuoiscriverlo.

Perché la chiamanoGiussy?
SareiGiuseppeAntonio.Trop-
po lungo. In famiglia divenni
Giussano, nulla a che vedere
con l’Alberto della leggenda e
con Umberto Bossi, a quei
tempi non ancora nato. Don-
deilvezzeggiativoGiussy.

Francesco è il figlio con il cur-
riculumpiù vicino al suo.

Aveva 22 anni quando gli ap-
pioppai il Vicenza. Nel 1981,
vendutalasquadrabiancoros-
sa, comprai il Modena e alla
presidenzacimisi lui. Sul fini-
redell’estatemi telefonò:«Pa-
pà, dobbiamo pagare gli sti-
pendi». E io: il contratto di ac-
quistorecalatuafirma,quindi
pensaci tu. Francesco replicò:
«Quand’è così, scordati il Mo-
dena». Rimase lì 15 anni e per
10nonmirivolsepiùlaparola.

Nonposso biasimarlo.
Intanto continuava a condur-
relenostreaziendeagricolein
Toscana.InseguitodiresseVe-
neto agricoltura, 400 dipen-
denti, ente che eroga i contri-
buti dell’Unione europea. È
statoancheallevatoredicaval-
lida corsa,peròhasmessonel
2019.Massafadìga.

Il primogenito le assomiglia
ancheper le attitudini agresti.
Palùvienedapalude.Fuboni-
ficato dai carcerati di Verona.
Io loriportaisott’acqua.Cicol-
tivavo500ettari a riso. E ci al-
levavo ogni anno 30.000 ger-
mani reali. Avevo una riserva
di caccia meravigliosa. Vedi
quel casotto inmezzo ai cam-
pi?Primatutt’intornosiesten-
devaun lago.Di notte andavo
ad appostarmi lì, con una stu-
fetta a gas, pronto a tirare alle
anatre quando spuntava l’al-
ba.Peresserecontentomi so-
nosemprebastati ilmiofucile
da caccia, le mie galline e la
miacollezionefilatelicadian-
nullidelLombardo-Veneto.

Dimentica le squadre di cal-
cio.Quante ne ha avute?
MaèRischiatuttooun’intervi-
sta?Fammicipensare...Milan,
Padova,Vicenza,Audace,Val-
dagno, Legnago, Schio, Rovi-
go, Belluno, Rovereto, Mode-
na e Palù. Volevo comprare
anche il Venezia. E il Verona,
ma il conte Pietro Arvedi d’E-
milei mi batté. In 35 anni di
calcio uno scudettome lo sa-
reimeritato,ono?

Equantemogli?
Laprima, lacontessaRizzardi,
ha 88 anni e stameglio dime.
È appena tornatadallaGrecia,
dov’è andata a fare trekking.
Gabriella Casini, vedova di un
consigliere del Vicenza, veni-
vaafarsiconsolaredamiamo-

glie nella nostra tenuta in To-
scana. Finì che ci feci insieme
una figlia, Marisol. Poi ci fu
l’australiana Dunja Adcock,
40 annimeno dime. Colta da
unacrisimistica,mi lasciò. In-
fine le nozze con LucianaGa-
spari,allaTombadiGiulietta.

Come la conobbe?
EroinSpagna.Vidiunservizio
di Raisat sulla Casa dei sogni,
in cui mostrava il décolleté.
Mi dissi: toh, ma quele no’ xe
letétedelaLuciana?

Cheocchio.
Leisostenevachelacorteggia-
vogiàprimadelsuomatrimo-
nio conAvrese, quando era in
studio con l’avvocato Dario
Donella. Ilgiornodopomipre-
cipitaiaVerona.Attrattadaun
cavallo a dondolo adocchiato
trent’anni prima in un nego-
ziod’antiquariatodelleMerce-
rie a Venezia, la Luciana ave-
vapreso a collezionare baloc-
chi d’epoca: bambole di bi-
scuit,dicartapesta,dilegno,di
pannolenci, di celluloide, di
paglia.Maancheburattini,ma-
rionette, trenini. Non conten-
ta, ci aveva aggiunto il Bosco
magico,25.000metriquadra-
tidiulivi, frassini,gelsiecarpi-

ni, con il Paese dei Balocchi, il
Viale del Principe azzurro, il
Tratturo di Pollicino, e lo ave-
va messo a disposizione di
bambini, famiglie, anziani,
scolaresche. Ioavreivoluto is-
sare la scritta «Manicomio»
all’ingresso. Sai, noialtri bova-
rinelverdeghemetémolebe-
stieapascolar.

Non giocava da bambino?
Ah, co’ la guèra gh’erapocoda
zugàr, a parte bala palo, una
versione povera del baseball,
e ciupascòndi, il nascondino.
Quando presi la passione per
il calcio, diventai terzino sini-
strodella squadraparrocchia-
le di San Giorgio in Braida. Il
mio record fu cinque gol su
punizione contro l’Audace.
Cominciai adandare avedere
il Verona Hellas di Pellicari,
Bellesini eBizzotto, conMan-
zini inporta.Enel 1960diven-
nivicepresidentedelVicenza.

Raggiunta l’avvocata Gaspari
aVerona, che fece?
Laportai ingitasuimontiLes-
sini. Lei era convinta d’essere
Esther Williams. Vàrda, cara,
che te si più tarchiata, spensi i
suoientusiasmi.Sioffesemol-

to: «Che vuol dire tarchiata?».
Insomma, tu che sei giornali-
sta diresti tarchiato di Bec-
kham?Ecco.Allorasaicheco-
sa fece lei? Alzò la gonna emi
mostròlegambe.Lescattaisu-
bito una foto. Pochi mesi do-
poeravamomaritoemoglie.

Davedovo doveha vissuto?
A Cerro. I miei figli mi hanno
tolto l’autoeportatoqua: face-
vounincidentealgiorno.Non
chemimanchi lamacchina. I
soci del Milan mi donarono
unaRolls-Royce verdina. Mai
usata, preferivo la Opel fami-
liare o la Citroën Pallas. Non
posso lamentarmi della casa
famiglia:giranocertebionde...

Èun chiodo fisso.
Nonerouncornificatoreseria-
le. Se capitava, non mi tiravo
indietro. Fino ai 40 anni non
ho corteggiato nessuna, sem-
maivenivocorteggiato.Tuttia
consigliarmi: «Compra il Mi-
lan,vedraiquantedonnetica-
drannoaipiedi».Mancouna.

Non si può dire altrettanto di
SilvioBerlusconi.
Non parlarmi di Berlusconi!
Continuavo a chiedere: ma è

"
Il ragionierBonfanteèpiù
fedeledi unamoglie.Abita
a Isola dellaScala.Scrisse
lapropostaper i rossoneri

"
L’Avvocatovoleva subito
PaoloRossi.Nonglielo diedi
e il Vicenza finì inB.Capito
comefunziona il calcio?

"
AndaiadArcoreegli offrii
ilMilan. «T’invidioquella
bella testadi capelli neri»,
fu la rispostadelCavaliere

GiussyFarina

«Imiei folli 90 anni
con calciatori e donne
OdiavoBerlusconi,

maadessomidispiace»

"
Hoavuto tremogli evarie
storie. LacontessaRizzardi
perse lacasaper colpa
deimiei debiti con il calcio

"
InSpagnavidi suiRaisat
il senodell’avvocataAvrese
Il giornodopoeroaVerona
Lasposai.Morì nel 2012

"
Mandai ilmioprimogenito
alModena.Manonpagai
gli stipendi. Per 10anninon
mi rivolsepiù laparola
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morto? «No, lo hanno dimes-
so dal San Raffaele». Finché
un giorno mi hanno detto: «È
morto». Che strano. Lo odia-
vo.Ma,adessochesen’èanda-
to,quasimidispiace.

Al Milan lei aveva accumulato
debiti per 13miliardi di lire.
Luimeloportòvia,ecco lave-
rità. Ci rimisi 13.000 ettari in
Namibia,altri 1.000inSudafri-
ca, aPortElizabeth, altri anco-
ra inSpagna.Persipure lacasa
diVeronadataingaranzia,che
eradellamiaprimamoglie.

Ma ilCavaliere che c’entra?
AndaiadArcore.Prendilo tu il
Milan,glidissi.«T’invidioquel-
labella testadicapellineri», fu
la risposta. Venni arrestato
per un reato, il falso in bilan-
cio, che oggi non esiste nem-
menopiù. Ilmioavvocatos’e-
ra accordato con il pm Ilio
Poppa perché mi rilasciasse
subito. Invece mi tennero in
cella48ore.Cominciai loscio-
pero della fame. I g’ha ciapà
paura. Il lunedì, prima di libe-
rarmi,miportaronoinmensa:
g’ho fato ’namagnàdache an-
cora ce l’ho inmente. «Senon
passi tregiorni ingalera, inIta-

lia non sei nessuno», com-
mentòmiasorella.

Comes’infilò in quel guaio?
Nel 1982 ero a tavola conmio
figlioFrancescoealcuniamici
alPrincipediSavoia,aMilano.
Entrò Felice Colombo, presi-
dente rossonero. «Basta, sono
stufo della squadra. Se trovo
qualcunochemidà3miliardi,
gliela tiro dietro», sbuffava.
Avevo accanto a me Carlo
Bonfante, ragioniere in pen-
sione di Isola della Scala, mio
contabiledifiducia,piùfedele
di unamoglie. Gli dissi: ragio-
niere,scriva. «Comedapropo-
sta in presenza di testimoni,
accetto l’acquisto del Milan
per 3 miliardi di lire». E feci
spedireunaraccomandata.

MaaBerlusconi ne chiese 20.
Lui me ne offriva 15. Mi chia-
mòGiampieroArmani,azioni-
sta rossonero: «Lo compro io
per20».L’indomaniilpetrolie-
re ricevette una telefonata da
Bettino Craxi: «Quell’affare
non è per te». Armani non si
presentòdalnotaio. Invecear-
rivò la Finanza. A Berlusconi
lasciaiBaresi,Costacurta,Tas-
sotti, Albertini, Maldini, gente

che ha vinto tutto. Ti pare po-
co? Ero talmente cretino da
votare per Berlusconi, pensa
un po’. Come Giussy Farina
nonl’avreimaifatto.Macome
italiano non vedevo in giro
nientedimeglio.

Ebbe rapporti conflittuali an-
che conGianni Agnelli.
Mi convocò a Torino: «Voglio
PaoloRossi».Glieloridòfraun
anno, replicai. «No, adesso».
Andammoallebuste. Io lova-
lutai2,4miliardidi lire, l’Avvo-
cato 900milioni. Quello stes-
soannoilVicenzafuretroces-
soinserieB.Capitocomefun-
zionailcalcio?

Rossi infine tornò alla Juve.
Agnelli mi diede anche 1 mi-
liardo innero.Nonrammento
comelospesi,giuro.

Ha sempre dimostrato un rap-
porto disinvolto con i soldi.
Nella mia tenuta di Palù un
giorno arriva Antonio Marzo-
rati, consiglieredelMilan, a ri-
scuotere 1miliardo di lire che
miavevaprestato.Allafinemi
offrì il pranzo. Quella somma
nongliel’homairestituita.

Chi è il miglior calciatore ros-
sonero cheha avuto?
Franco Baresi. Dava tutto sé
stesso. Parlare con lui erapar-
lareconunuomo.

ConGianni Rivera no?
Rivera?MentreaMilanoattra-
versavamo la strada con Ne-
reoRocco,stavaperfiniresot-
toil tram.«Tixepropiounmo-
na!», losgridòElParón.

Il suo allenatore preferito?
HéctorPuricelli. È stato come
unpadre,perme.

C’è qualcuno che viene a tro-
varla qui a Bosco di Zevio?
A parte il ragionier Bonfante?
Solo Giambattista Pastorello,
expresidentedelVerona.

Il più bel giorno della sua vita?
Quandominacqueilprimofi-
glio. Non pensavo che ne
avreiavutialtrisei.

Il suo primogenito dichiarò:
«Mio padre ci aveva dato un’e-
ducazione all’antica, al punto
da non far entrare in casa una
parente perché era separata
dal marito. Di colpo cambiò.
Lasciò nostra madre per met-
tersi con un’amica e quasi pre-
tendeva di mischiare le due fa-
miglie. Aveva un modo di giu-
dicare le cose tutto suo».
Nonmi riconosco totalmente
nel ritratto,marispetto le idee
di Francesco. Sono esigente
innanzitutto conme stesso, e
unpo’vendicativo.

È ospite di una Onlus religio-
sa.Ambiente insolito per lei.
Nonnutrounagrandepassio-
ne verso i preti. Andavo in
chiesa solo per matrimoni e
battesimi. Da poco partecipo
allamessadomenicale.Abbia-
mo finito? La prossima volta
vengoioaintervistarete.

Checos’è la vecchiaia?
Una cattiva compagna. Ma
nonpessima.Seprendi la giu-
stadistanza,èsopportabile.

I 90 anni del bovaro.Sopra, Giussy Farina con Francesco,
il primo dei suoi sette figli, sindaco di Palù. L’ex presidente
del Milan vive a Bosco di Zevio, ospite di Casa Betania. A sinistra,
Farina con Luciana Gaspari, avvocata, sposata nel 2008, morta
nel 2012. Sotto, l’allora presidente del Vicenza con Paolo Rossi
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